ir ela )eioti 


i CRONACA DI P 


La celebrazione della festa 
dei Carabinieri del Re 


Centodiciannove anni di storia inin- 
terrotta di glorie e di sublimi esempi 
Gi eroismo e di sacrificio sono trascorsi 
dalla fondazione dell'Arma dei Cara- 
binierì Reali, l'Arma « Fedelissima » che 
nessuna Nazione al mondo ha mai po- 
tuto eguagliare. Il 5 giugno del 1814 se- 
gna nella Storia d’Italia una data di 
grande valore morale e militare perchè 
in quel giorno il Carabiniere Reale del- 
lo Stato di Sardegna e Piemonte 
pronunziava il] suo giuramento di fedel- 
tà alla Dinastia Sabauda, giuramento 
che durante un periodo ultra secolare 
di vita del Corpo mai è venuto meno 

E pell’animo e nel cuore di coloro che 


. hanno indossato o indossano la glorio- 


sa divisa napoleonica del Carabiniere, 
la fatidica data è ricordata e celebrata 
con grande solennità nella intimità ael- 
le famiglie e delle caserme, Ed è in 
questo giorno che, orgogliosi di avere 
appartenuto o di appartenere all'Arma 
benemerita essi rinnuovano il loragiu- 
ramento innalzando il loro pensiero al- 
la sacra m a dei commilitoni cadu- 
ti nel compimento del dovere e di de- 
vozione alla Maestà del Re. 
Quest'anno la festa della « Fedelissi- 
ma » è stata resa più solenne e-signifi- 
cativa dal conferimento alla bandiera 
dell'Arma della Croce di Guerra, enne- 
sima onorificenza che si aggiunge alle 
altre e con la quale S, M. il Re ha volu- 
to premiare il valore dimostrato in Tri- 


. politania ed in Cirenaica dai reparti di 


carabinieri colà distaccati. 

Come in tutta Italia, 11 119.0 annuale 
della fondazione è stato anche dalla no- 
stra Compagnia festeggiato con parti- 
colare solennità. 

Le caserma era stata addobbata con 
grande profusione di bandiere, fiori e 
piante. Alla mattina il primo capitano 
cav. Varrone Costabile, comandante la 
Compagnia stessa, adunati 1 sottuffi- 
ciali ed 1 militi, parlava loro rievocando 
la storia dell'Arma, soffermandosi spe 
cialmente ad illustrare i fatti più sa- 
Menti di essa ed in particolar modo ie 
gesta memorabili di Pastrengo e di quel- 
le compiute durante l’ultima guerra di 
redenzione. L'egregio capitano passava 


. poi in rassegna i nomi dei carabinieri 


che fecero serenamente olocausto della 


‘loro vita nel compimento del dovere, ri- 
“ cordando come il loro fulgido esempio 
‘ dovesse essere di sprone e di incitamen- 


to ai carabinieri di oggi e di domani 
per la continuazione della leggendaria 
tradizione dell'Arma per il bene del Re 


‘ @ della Patria. 


Le nobilissime ed ispirate parole del 


.. . eapitano Costabile furono ascoltate con 
‘religiosa attenzione dai suol subalterni 
‘.’ Che in ultimo avvinti dalla più intensa 


commozione non poterono frenare uno 


‘ scatto di patriottico entusiasmo inneg- 


giando al Re, al Duce, alla Patria e al- 
Arma. 
©Alle ore 19, nella vasta sala-refettorio 


* della caserma, aveva luogo un pranzo 
‘ al guale parteciparono l'on. Podestà cav. 


‘ W8£. dott, Diego Sanesi, 11 Segretario Po- 
| Httco del Fascio dott. Cesare Parenti, it 
‘ centurione Giovanni Mansutti comah- 


+.‘ dante la Coorte «Florio » della M.V.S. 
‘ N., Il commissario di P. S. cav. dott. Sl- 


rio Ciullini, illc. m. Gualtiero Benelli, 


. il Presidente del Comitato dell'O. N. B. 


“al pranzo partecipasse un rappresen- 


cav. dott. Riccardo Banci Buonamici. 


‘on apirito di cordiale cameratismo 


che distingue l'Arma, si era voluto che 
tante del Presidio Militare e questi ave- 


‘va inviato il maresciallo Turi. In omag- 


i 


gio ad una simpaticissima usanza an- 
che quest'anno si era provveduto a in- 
vitare coloro che appartennero all'Arma 


. e così si notavano fra 1 presenti il ma- 
‘resciallo Umberto Berni, Ricciardo Mi- 


cheli, il brigadiere Oreste Caratelli, 


‘Benvenuto Ubertini, Giuseppe Fiaschi 


è altri di cui non ricordiamo 11 nome, 


. GU onori di casa furono fatti con 


squisita signorilità dal capitafio cav. 
Castabile, dal tenente signor Rosario 


‘Trovato e dai marescialli Passaglia e 
“Lotti 


Alla tavola d'onore dietro alla. quale, 
fra trofei di bandiere e festoni di fiori, 


campeggiavano le effigi di S. M. il Re 


e del Duce, prendevano posto il capita- 
Do, il'tenente e le autorità interveriute. 


Durante il lieto simposio regnò la più 


sehietta allegria e cordialità. (Allo spu- 
mante at alzava a parlare l’egregio co- 
mandante della Compagnia che visibl). 
mente commosso, dopo aver ringraziato 


« Von. Podestà e le autorità per aver vo- 


luto partecipare alla festa dei carabi- 
nigri, rievocava il passato dell'Arma se- 
colare mettendo in rilievo Ja rigida fe- 
deltà di essa verso la Patria ed il Re, 


Venendo a parlare di quanto i caràbi- 


nieri fecero durante la grande guerra, 
ricordava il sacrificio compiuto da. mi- 
Gliaia e migliaia di militi, L'egregio ca- 
pitano poneva quindi in speciale rilievo 
# vicinanza esistita col Fascismo fino 
da quando questa idea rinnovatrice fu 
lanciata dal genio creatore del Duce e 


“dimostrava che quando Francesco Sa- 


verto Nitti per sostenere le sue direttive 
tiche costituì 11 Corpo delle Guardie 
; ciò avvenne in quanto che -ebbe 


î la sensazione che l'Arma « Pedelissima » 


non lo avrebbe certamente appoggiato 
nè avrebbe sostenuto le sue idee nega- 
trici della Vittoria e degli ideali di Pa- 
tela. 
Infine l'egregio oratore che era stato 
ascoltato con deferente e devota atten- 
zione consegnava all'on. Podestà un ma- 
amifico mazzo di fiori dai colori di Prato 


. . intendendo con questo atto di rendere 
omaggio alla cittadinanza tutta. 


Terminati gli entusiastici applausi 


. che salutarono lo smagliante discorso 


del capitano Costabile egli veniva ab- 
bracciato e baciato con commossa effu- 
sione dall'on. Podestà e dalle altre au- 
torità présenti. i 

AJ capitano rispondevano con vibran- 
ti parole, l'on. Podestà, il Segretario 
Politico del Fascio ed il centurione 


‘. Mansutti il quale portava ai carabirue- 


ri il saluto fraterno della M.V.6.N. tutti 
fàpplauditissimi, 

{Alle ore 16 la simpaticissima riunione 
aveva termine fra fragorosi talalà » al 
Re, al Duce, all'Italia, al Fascismo ed 


“alla «Fedelissima 3. 


Le autorità egli altri invitati lascia- 


".- > vano la caserma, esprimendo al capita- 
*.. no, al tenente ed ai sottufficiali il loro 


compiacimento e la. loro soddisfazione 
per avere trascorso alcune ore in così 


i alè e fraterna familiarità. 


[i enttcnetenttete "RSI ISO 
LA PUBBLICITA DEI GIORNALI 


RAPIDITA', EFFICACIA 


gurenà 


‘8 CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 


Gontingentamento ed esportazione 
di vini italiani in Francia 

La Federazione Nazionale Fascista 
del commercio enologico e oleario ha 
provveduto ha pubblicare sul «Com- 
mercio Vinicolo » n.0 20 del 20 maggio 
u. s., il testo dell'accordo doganale con 
la Francia per i vini, firmato a Pari- 
gi l'8 maggio u. s. ed ha fornito de- 
lucidazioni sui motivi che hanno in- 
dotto il Ministero delle Corporazioni a 
prendere per base, in un primo tempo, 
per il rilascio degli appositi permessi 
di esportazione, il quantitativo di 3.000 
quintali per i vini comuni e 500 quin- 
tali per i vini fini. 

A seguito delle ulteriori pratiche 
svolte per ottenere una riduzione dei 
detti quantitativi, siamo lieti comuni- 
care che nell'ultima riunione che eb- 
be luogo presso il Ministero delle Cor- 
porazioni, è stata accordata la possi- 
bilità di concorrere alia ripartizione 
del contingente per l'esportazione dei 
nostri vini in Francia, anche a quelle 
ditte che nel 1931 abbiano esportato 


solo ettolitri 250 di vini fini, come pu-| 


re è stato ammesso il principio che 
le ditte che abbiano esportato nel 1931 
un quantitativo inferiore sino ad un 
minimo di 50 q.li di detti vini, possa- 
no raggrupparsi in modo da raggiun- 
gere i richiesti 250 ettolitri, presentan- 
do in questo caso un'unica domanda. 

Il permesso di esportazione sarà in- 
testato al primo firmatario della do- 
manda, il quale dovrà poi provvedere 
a ripartire il quantitativo che verrà e- 
ventualmente assegnato fra i compo- 
nenti ll Gruppo. 

Anche per i vini comuni si sono a- 
vuti affidamenti di una prossima ri- 
duzione del quantitativo minimo finora 
stabilito in 3.000 quintali. E' pertanto 
opportuno che tutte le ditte che han. 
no esportato nel 1931 in Francia vini 
comuni, qualunque sia stato il quanti- 
tativo esportato, inoltrino fino da ora 
alla Federazione Nazionale domanda 
in carta libera accompagnata dalle re- 
versali ferroviarie documentative del- 
le spedizioni effettuate. 

Con l'occasione si ritiene opportuno 
far presente che, pure avendo la Fe- 
derazione stessa già disposto per l’in- 
vio in permanenza di un proprio fun- 
zionario presso l'Ufficio contingenta- 
menti del Ministero delle Corporazio- 
ni, per coadiuvare al disbrigo delle 
pratiche relative alla revisione dei do- 
cumenti, e conseguente rilascio dei per- 
messi, non è materialmente possibile 
che questi possano essere spediti il 
giorno della richiesta come diverse dit- 
te pretenderebbero, ° 

E' necessario che tutte le Ditte che 
già hanno inoltrato regoldre domanda 
od hanno avuto una prima assegna- 
zione provvisoria del contingente che 
potranno esportare, richiedano il per- 
messo di esportasione per la merce che 
intendono spedire, con un anticipo di 
otto giorni all'incirca sulla data pre- 
sunta della spedizione; tanto per esse- 
re certi che il permesso richiesto per- 
venga. in loro possesso tempestiva- 

ento, : 


nal Officiel» del 26 maggio u. s. un 
avviso col quale viene fatto obbligo di 
accompagnare con un certificato di 
contingentamento rilasciato dal nostro 
Ministero delle Corporazioni, anche le 


spedizioni di vini in fiaschi e bottiglie, 


pur non essendo i detti prodotti assog- 
gettati al contingentamento quantita- 
tivo, è necessario — sino a quando 
non: saranno definite le pratiche in 
corso fra il nostro Governo e quello 
francese, per evitare l'obbligo di ac- 
compagnare le spedizioni di vini in 
fiaschi e bottiglie col permesso in pa- 
rola — che le ditte interessate si at- 
tengano dall'effettuare spedizioni sen- 
za prima rivolgersi alla Federazione 
Nazionale per avere ulteriori istruzioni 


Un concorso per direttore medico 


dell'Ospedale di Tripoli 
é* 

Con decreto Ministeriale in data 10 
maggio u. s, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 121 del 24 maggio, è stato 
indetto un concorso per titoli ai ‘po- 
sti di: a) Direttore medico; b) prima- 
rio medico; c) primario chirurgo; d) 
primario oculista dell'Ospedale colo- 
niale principale «Vittorio Emanuele 
ID», in Tripoli. , 

‘Al vincitore del concorso per Diret- 
tore. medico è corrisposto lo stipendio 
iniziale di L 22.000 oltre le indennità 
di servizio attivo di L. 7000 annue, de- 
dotti entrambi del 12 per cento, nonchè 
l'indennità coloniale pari ai tre quarti 
dello stipendio, e gli altri assegni con- 
tinuativi previsti dal contratto tipo; ll 
Direttore avrà, inoltre diritto all'allog- 
gio gratuito nell'Ospedale. Ai vincitori 
degli altri concorsi sarà corrisposto lo 
stipendio iniziale di L. 19.000 altre ‘a 
indennità di servizio attivo di L. 5200 
annue, ridotti entrambi del 12 per cen- 
to, nonchè l'indennità coloniale e gli 
altri. assegni continuativi previsti dal 
contratto tipo... ...: To Vga i 

Goloro che intendono. concorrere. 
vranno far pervenire al Ministero :del- 
le Colonie entro il 23 luglio c. a. do 
manda in carta da bollo ds L, è, scrit- 
ta e sottoscritta di proprio pugno e 
corredata dei documenti richiesti fa- 
cendo riferimento al decreto suddetto 
e specificando il concorso al quale si 


intende prendere parte, ed indicando 
il domicilio al quale dovranno essere 


indirizzate le occorrenti comunicazioni. 


La Commissione giudicatrice del con-. 


corso potrà sottoporre gli aspiranti al 
posto di Direttore medico ad una pro- 


va di esame orale in materia di igiene | * 


e di tecnica ospedaliera e sulle dispo- 
sizioni che regolano i ricoveri nei pub- 
blici ospedali, e gli aspiranti al posto 
di primario ad una prova di esame pra- 


tico consistente nell'esame clinico di 


un infermo, comprese le eventuali ri- 
cerche pertinenti la specialità e 11 sus- 
seguente referto. 2 


Borse di studio per Orfani di guerra 


Con R. D. 14 luglio 1932 X, è stata 
erettà in ente morale ed istituita pres 
80 11 Comando del Corpo d'Armata ter- 
Fitoriale di Napoli, la fondazione del 
XX Corpo d'Armata mobilitato con 10 
scopo di concedere borse di studio ad 
orfani di militari morti nelle guerra 
1918-1918 o in conseguenza di ferite ri- 
portate in combattimento e che abbia- 
no appartenuto a tale Corpo d'Armata. 

Per ogni eventuale schiarimento gli 
interessati potranno rivolgersi al com- 
petente ufficio comunale. 


mi È i ‘ 
Risultandoci che ll Cioverno frànce- 
se abbia fatto pubblicare sul «Jour- 


3 


emi ine 


Stato Civile di Prato 


del 6 Giugno 1933 


. . LI 

Cure marine per i figli 

dei rivenditori ambulanti 

Ill Sindacato Fascista Venditori Am- 
bulanti ci comunica: 

Il Consiglio di Amministrazione del- 
la Cassa Assistenza rivenditori ambu- 
lanti nella sue adunanza del 12 mag- 
gio ha deliberato -di invfare alle cure 
marine un certo numero di bambini 
dei nostri camerati che si trovano in 
stato di bisogno. 

lo Le ammissioni sono limitate ai 
fanciulli dai 4 ai 10 anni. 

2.0 Gli aspiranti debbono essere ri- 
conosciuti bisognosi di cure climatiche 
a causa di gracile costituzione, defi. 


ug dal beneficio coloro 
che risultino affetti da tubercolosi pal- 
monare, laringea o da forma aperta di 
tubercolosi glandolare, da malattie del- 
la pelle, o oculari contagiose, e quelli 
che convalescenti da malattie infetti- 
ve comuni, non avessero ancora tra- 
scorso all'atto dell'ammissione, il pe 
riodo massimo del pericolo del con- 
tagio. 

Documenti occorrenti: Domanda in 
carta semplice indirizzata alla Cassa 
Assistenza rivenditori ambulanti; Cer- 
tificato di nascita; Certificato di vac- 
cinazione; Certificato di scuola, 

Le domande con 1 relativi documenti 
dovranno essere consegnate a questo 
Ufficio, Via Carraia N. 10 non più tar- 
di del 15 Giugno 1933 XI.o 

Le domande che pervenissero dopo 
tale data o non resultassero regolar- 
mente’: documentate non potranno a- 
vere raccoglimento. 

Il Fiduciario di Zona: G. Martini. 


Un sussidio del Capo del Governo 


all’Asilo ”’ Charitas ,, 

Per l'interessamento dell'on. Pode- 
stà, S. E. il Capo del Cioverno ha con- 
cesso un sussidio straordinario di li- 
ce 2500 all’Asilo Infantile e Scuola di 
lavoro «Charitas» di Prato. . 


LE CAUSE IN PRETURA 


Presiede l'udienza il Vice Pretore, avv. 
Giuseppe Campani; Cancelliere C. Giar- 
dino. ° 

Per ingiurie e minacce. — Compaiono 
davanti alla punitiva giustizia certi E- 
zio Bruschi fu Luigi, di anni 36, residen- 
te a Prato, in frazione Colano, via Bo- 
logna n. 86; Bruschi Severino, fu Luigi 
di anni 44, residente a Prato, via Baldo 
Magini, n. 4, imputati: 

&) Del reato di che all'art. 594 prima 
ed ultima parte del Codice Penale per 
avere ll 7 aprile 1933 nella Stazione Fer- 
roviaria di Prato, affeso l'onore e il de- 


za e 
fandolo con parole da trivio. 

b) Del reato di che all’art. 612 capo- 
verso Codice Penale, per avere nelle me- 
desime circostanze di tempo e di luogo 
minacciato un grave ed ingiusto danno 
a Calamai Amerigo dicendogli: « Ti aspet- 
tiamo in piazza della Signoria a Firenze 
dove ti vogliamo fare a pezzi ». 

In seguito alle resultanze processuali, 
dopo le richieste del P. M. e le conclu- 
sioni del difensore, cav. avv. Riccardo 
Banci Buonamici, 11 Vice Pretore assolve 
1 due Buschi dal reato di ingiurie per re- 
missione di querela e per le minaccie per 
inesistenza di reato. 

Per aver transitato lungo la linea fer- 
roviaria. — Ciat*i Nadir Ernesto, di Pao- 
lo, di-anni 21, dimorante in via Firen- 
zuola 9, è imputato di contravvenzione 
all'art. 52 del Regolamento di Polizia 
ferroviaria perchè veniva sorpreso a tran- 
sitare a piedi sulla linea ferroviaria sen- 
za nessuna autorizzazione, reato accer- 
tato a Prato il 4 aprile 1933. Sentito l'a- 
gente verbalizzante, le conclusioni dei 
P. M. e la difesa dell'avv. cav. Riccardo 
Banci Buonamici, il Vice Pretore man- 
dava assolto il Ciatti per mancanza di 
volontà nel commettere la contravven- 
zione. 

L'Assoluzione di una ragazza. -— L'al- 
tra sera dagli agenti del Commissariato 
di P. S. veniva tratta in arresto la ragaz- 
za Poli Teresa chiamata Teresita fu Er- 
cole, di anni 18, nativa e residente a 
Villa Minezzo (Reggio Emilia) la quale 
sì era resa responsabile di contravven- 
sione al foglio di via obbligatorio, 

La Poli, denunziata all'Autorità Giu- 
diziaria, compariva ieri ‘mattina, per di- 
rettissima, davanti al Vice Pretore, cav. 
avv. Giuseppe Campani, 

Dopo l'interrogatorio dell'imputata che 
sosteneva di aver adempiuto Il suo dove- 
re avendo’ consegnato il foglio di via ad 
un carabiniere, e le deposizioni degli a- 
genti verbalizzanti, ll P. M. rappresenta- 
lo ci si ue Cecconi domandava la 

ndanna della ragazza a tre m 
resti. In difesa ni csrl 
Gino Martini, che concludeva domandan- 
do l'assoluzione della Poli e il rinvio del- 
la causa per citare il carabiniere che 
avrebbe avuto il foglio di via, 

Il Pretore mandava assolta la Poli per 
insufficienza di prove ordinando che el» 
1a Parona disposizione. dell'autori. 


‘ VARIE DI CRONACA 


lunfortuni e disgrazie Uevi - 

13,30 ai presentava al pronto ini del 
nostro Ospedale .certo Coppini Attilio di 
Guido di anni 43 dimorante nella nostra 
città in via S. Chiara, il quale veniva 
curato dal medico fil turno dott. Della 
Bella per una ferita cta punta al braccio 
destro che ld giudicava guaribile in 
giorni 7 s. c. 


* » è« 


Alle ore 10,30 veniva pure ascora 
gnata all'Ospedale dai propri genitori, la 
bimba Borselli Loriana di Paolo di enni 
8 dimorante in via del Romito, la qua- 
le ‘presentava un'ampia ferita da taglio 
(vetro) alia faccia fiessoria del braccio 
destro, ed altre piccole ferite da taglio 
all'avambraccio sinistro. 

Il medico di turno dott. Magni ap- 
prestava alla piccina le più amorevoli cu- 
re e la giudicava guaribile in giorni 12 
salvo complicazioni. 

La disgrazia di un bambino. - Ieri al- 
le ore 15 circa certo Volta Athos di Car- 
lo di anni 8 dimorante in Prato via Ga- 
ribaldi mentre trovavast}con alcuni coe- 
tanei in via S. Silvestro ririaneva col- 
pito sl piede destro da una pietra ca- 
duta accidentalmente. 

Recatos!i al nostro Ospedale veniva cu 
rato dal medico di turno dott. Magni il 
quale gli riscontrava una ferita lacera da 
schiacciamento con ematoma subunguea- 
le all’alluce del piede destro giudican- 
dolo guaribile in giorni 10 s. c. 

La caduta di un giovanetto. - Ieri mat- 
tina circa le ore 11, mentre il ragazzo 
Bardazzi Albarano di anni 15 dimorante 
nella nostra città iri piazza Vittorio E- 


cara, di Calamai Amerigo in sua presen-. 
là presenza’ di più persone, apostro» 


parlava d'ufficio l'avv.| 


manuele stava giocando con altri suoi 
coetanei cadeva malamente al suolo. 

Accompagnato al pronto soccorso del 
nostto Ospedale veniva curato dal medi- 
co di turno dott. Fioravanti, Il quale‘ gli 
riscontrava una contusicne cescoriata gal 
fianco destro giudica.idolo guaribile In 
giorni 8 s. c. 

Una denunzia per lesioni. - La sera del 
S corrente, certo Amerini Vittorio, di 
Francesco, di anni 29, dimorante in via 
del Romito, mentre verso le ore 22,30 
faceva ritorno alla propria casa, veniva 
raggiunto in prossimità di essa da un 
individuo che evidentemente lo aveva 
fino allora seguito. 

Costui lo invitava a fermarsi e dopo 
un brevissimo scambio di parole gli si 
aventava addosso percuotendolo furiosa 
mente con pugni. 

L’Amerini, preso così alla sprovvista, 
non potè opporre efficace difesa ed ebbe 
la peggio, riportando delle lesioni che 
furono giudicate guaribili in giorni 12 
salvo complicazioni. 

Del fatto se ne occupava immediata. 
mente il Commissariato di P. S. che do- 
po poco riusciva a identificare e rinitrac- 
ciare il percuatitore che venne tratto in 
arresto. 

BI tratava di certo Pierallini Ubaldo di 
Alfredo, di anni 20, dimorante in via 
Settesoldi, . : } | 

Costui, dopo easerà stato interrogato 
dal Commiesario' cav.'‘dott. Birio Ciul- 
lini, veniys inviato alle Carceri circonda- 
riali a diaposizione dell'Autorità giudi- 
ziaria alla quale è stato denunziato per 
lesioni personali. î ' 


CRONACA DE USELLA 


ONORANZE AL CAV. DOTT. MACALU- 
SO IN OOCASIONE DELLA FESTA 
DELLO STATUTO 
La popolazione di Usella laboriosa 

e patriottica, festeggiava ieri l’altro, 

nella ricorrenza dello Statuto, il suo 

Medico Condotto dott. Salvadore Ma- 

caluso, 11 quale, nel Natale di Roma del 

decorso mese di apirile, venive insigni 
to da S. M. ‘il Re dellla Croce di Cava» 
liere della Corona d'Italia 

La simpatica festa \ha avuto luogo 
nel teatro dell'Asilo Infantile diretto 
dalle buone suore, tutto adorno di ban. 
diere e di fiori. Sul palcoscenico erano 
stati collocati due grandi ritratti: 
quello di S. M. ll Re Vittorio Emanue- 
le III e quello del Capo dal Governo 
e Duce del Fescisma S. E. Benito Mua- 
solini. 

All’ora convenuta (le 16,30) Ji Tea- 
tro era stipato di popolani e popola- 
ne, ed inoltre ablamo notato: ti Pie- 
vano Don David Cardini, ll Segretario 
Politico del Fascio sig. Brunetto Ceo- 
chi, la contessina Maria Cristina Guio 
ciardini, la contessa Burretti, sig. Be- 
vilacqua e signora, sig. Pugî, rag. Bar- 


luzzi e signora, signor Balsimelli e si- 


Capo Ma- 
nipclo della M, V. &. N., sig. Girlanda 
© signora, sig. Mezzini Zelindo e si- 
gnora, sig. Giuseppe Falcini e signora, 
sig. Belland'i Ottaviano, sigg Giugni 
Ferdinando, Risaliti, Dante  Faicini. 
Cario Petracchi, Lastrucci Natale, Bar- 
tolonzi Zeno e famiglia, Natale Lagiruo* 
ci, Billi Fedele e tunti e tanti altri d'i 
cui di sfuggono i nomi. ; 

In attesa del festeggiato abbiamo po- 
tuto avere il programma della cerimo- 
nia, che è 11 seguente « che verrà avol- 
to dai bimbi! e della bimibe dell’Asilo 
con accompagnamento di pianoforte da 
parte delle buone suore che unitamien- 


te al Plevano Don Cardini dirigono la 


1.0 «W.ll Re» (inno)i"2.n Parole d'in. 
troduzione; 3.0 Amore (poesia); 40 
Scherzo affettuoso (soll e cori); 8.0 
Dono piccino (boesia); Go La bambo- 
la è malata (dialogo); 7.0 Um Dirichi- 
no; anch'io (poesia); 8.0 Che bel naso 
(scherzo); 9.0 I cavaliere (dialogo); 
e Presentazione di auguri; Coro f'i- 
nale. 

Non appena l'egregio dott. Macaluso, 
accompagnato dalla sua gentile signo- 
ra, fa il suo mngresso in Teatro tutti 
sì alzano in piedi e piaudono lunga- 
mente mentre da più parti si grida: 


Cavaliere, e cessati gli applausi sì & 


bimbi e le bimbe dell'Asilo cantano 
fre gli applausi l'Inno «W. ll Re». 

Si avanza quindi l'egrezio Plevano 
Don Qardini il quale con parola velata 
dalla gioia e dalla commozione dice 
che il popolo tutto di Usella, nessuno 
escluso, la voluto con questa festa, 
m questo giorno memorando per gli 
Italiani, che “ricorda come il magna- 
nimo Re Carlo Alberto largiva All'I- 
talla lo Statuto del Regno, dire al suo 


ni presta servizio in questa importante 
e disagiate condotta medica, tutto l’af- 
fetto, tutta la riconoscenza, tutto l'a- 
more che essa gli porta, per lo zelo, 
l’altrulsmo ed 
quali prodiga cure sapienti e affettuo- 
ne agli ammalati in qualunque ora 


sla di giorno come di notte venga ri- 


chiesta l'opera sue anche nel posti più 
disagiati. Ricorda con quanta giola la 
popolazione di Usella apprese la sua 
nomina a Cavaliere, giola che anche 
oggi pervade e si rinnuova nella po- 
polarione tutta ed in nome di questa 
gli offre le insegne di Cavaliere ed 
una artistica perganiena con ia se- 
guente dizione: , , 

«Al dott. Salvadore Macaluso — da 
dodici anni medico della Condotte di 
Usella — a perenne ricordo del fau- 
sto avvenimento — della sua nomina 
a Cavaliere della Corona d'Italia — 
meritato premio — per la sua inde- 
fessa e ‘disinteressata opera d' bene 
— ll popolo d'Ueella'-piaudendo — con 
animo grato — offrà! — Usella 4 giu: 
gno 1938 XI». Sofie * R 

Il diacorso del Pievano’ ini 
berrotto più volte da applausi Nerini 
na in una vera 
che si rinnuova quando consegna 
neo cavaliere la croce e le ena. 

I cari bambini e bambine hanno 
quindi avolto la loro accademia vi. 
vamente appleuditi ed infine l’egre- 
gio. dottore ha ringraziatò. vivamente 
11 Pievano Don Cardini, il Segretario 
Politico del Fascio, le mignore © si- 
gnori ed il popolo tutto dicendo che 
21 ricordo di questo giorno resta € 
resterà | sempre. ncipito nella sua 
mente e nel suo cuore fre quelli più 
cari e rinnovando l'affetto verace che 
lo lega a questa popolazione di Usel- 
la, della quale in ben dodici anni. 


se da che presta il suo servizio di me- 


dico, ha sempre avuto a lodaersi per 
l'affetto e la or di bce a popo do 
tutto sempre a 0, Nuov 
applausi! e ha ulazioni salutano 
l'egregio . dottore alle quali congratu- 
lazioni uniamo le nostre sentitissime 
per la meritata onorificenza. 


z AI 
Li 1] . 

Da S. Ippolito d Vernio 
“ CADE DI BICIOLETTA 

L'altra mattina, nel recarsi al con- 
sueto lavoro percorrendo la via co- 
munale che porta a Mercatale, in lo- 
calità «IM Pianatino» nei pressi dell'a- 
bitagione del sig. Conti Armido, per 
l'improvviaa rotture del cerchione di 
legno della ruota anteriore della bici- 
cletta cadde a terra malamente il gio- 
cane tessitore Diego Bellucci, riportan- 
do varle ferite, fortunatamente non 
gravi, ella mano sinistra, al mento, al. 
la fronte eco. che gli furono subito 
curate dal medico condotto dott. Pos- 


senti. 7 ; 
Al compresano l'augurio di pronta 
perfetta quarig 


one. 


Viva dl nostro Dottore, viva il novello” 


pre il sipario e dal palcoscenico I 


amato dottore, che de. ben dodici an- 


disinteresse con i 


ovazione, ovazione 
al 
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H saggio finale e la premiazione 
all'Istituto di S. Giuseppe: dell'Apparizione 


Un pubblico foltiasimo, composto in 
massima parte da eleganti signore e 
signorine, accorse domenica sera all’I- 
stituto di S, Giuseppe dell’Apparizio- 
ne per assistere al Saggio finale ed al- 
la premiazione di quelle alunne. L’a- 
spettativa di tutti non andò delusa giac- 
chè i numerosi esercizi ginnici eseguiti in 
modo perfetto con eleganza e simulta- 
neità di movimenti dalle numerose 
bimbe, meritarono gli applausi reite- 
rati e calorosi degli intervenuti. 

Erano presenti il Podestà cav. dott. 
Dino Masi, il vice Podestà cav. uff. E- 
milio Comparini, il maresciallo dei RR. 
CC. sig. Zucconi per il tenente cav. 
Trafficante, la signora Fabrizia Bar- 
tocci per il R. Direttore Didattico prof. 
Bencini, la Delegata delle Piccole e 
Giovani Italiane sig.ra Sara Reali 
Maestrelli, il rev.mo Padre prof. Tur- 
chi per il Rettore del Collegio Calasan- 
zio, il Direttore della Scuola Agraria 
prot iLlloni e moltissimi altri. Mandò 
la sua adesione con una nobilissima 
lettera Jl..R. Provveditore agli Studi 
par la ahe comm. prof. Gasperoni. 

Il primo esercizio di ginnastica e 
canto fu molto benè eseguito dai bim- 
bi dell’Asilo Comunale. Fecero seguito 
varj esercizi eseguiti con grazia, rapi- 
dità e sincronismo di movimenti delle 
numerose alunne della scuola privata 
in elegante uniforme bianca, fra le 
quali notammo una piccolissima bim- 
ba di appena 3 anni, Grazioso «Il pic- 
colo pescatore», bello ed indovinato 
l'ultimo esercizio ginnico al canto di 
«Giovinezza» che ebbe un entusiastico 
successo tanto che Autorità, Signore 
e Signori proruppero in applausi fra- 
gorosi complimentandosi anche con la 
colta Madre Superiora Suor Emilia 
Gaini e con tutte le pazienti e brave 
Suore di quell’importante Istituto di 
educazione, Proferì belle parole di cir- 
costanza il Revmo Padre Turchi, Fu- 
rono quindi premiate le alunne che 
nello scorso anno scolastico si distin- 
sero nello studio e nella condotta, 

Il Podestà cav. dott. Dino Masi ap- 
pese al petto di ciascuna premiata la 
meritata medaglia e cortesiasimo, co- 
me sempre, ebbe per ognuna di esse 
una parola gentile ed una carezza af- 
fettuosa che per le piccole fu premio 
non meno gradito dell'altro. 

Diamo l'elenco delle premiate: Me- 
daglia di 1.0 grado cl, 5.a: Rossi Ro- 
berta; cl. 4.a: Bellucci Bruna, Bini El. 
sa, Papanti Diana; cl, 3.a: Mancini 
Maria Luisa; cl, 3.a: Bernini Dianora, 
Dei Dora, Fucini Franca, Lilloni Fran- 
cesco Li arr Michi Laura, Maria- 
ni Margherita; cl. 1a: Bellucci Liana, 
Bernardi Renata, Ferroni Franca, 
Francioli Franca. 

Medaglia di 2.0 grado: cl. B.a: Puli- 
dori Giovanna; cl 4.4: Cantagalli A- 
driana, Cantini Giovanna, Monti Ste- 
fania; cl. 3.a: Comparini Maria Car- 
melita, Fucini Marcella, Mazzantini 
Ofelia; cl 2.a : Giunti Graziella, Lam. 
bruschini Giovanna, Nannelli Ena, 


Trafficante Marie Teresa; cl 1a Gan 


Mineo Giuseppina, 

Medaglia di 3.0 grado: cl. 5.a: Rigat- 
ti Lina; cl. 4a: Boretti Liana, Chia- 
rugi Maria Rosa, Cioni Diana; cl. 3.a: 
Rossetti Renata; cl. 2.a: Colombo Li- 
via, Maestrelli Marisa; cl. la: Gini 
Marisa, Marmugi Rossana, Ramagli 
Maria Assunta, Soriani Mirella, Vez- 
zosi Franca. ° 

Il piccolo Francesco Vittoriano Lil- 
loni declamò con molto sentimento due 
poesie. .. N 

In una sala dell'Istituto erano espo- 
sti, e furono ammirati, molti lavori in 
cartonaggio, tessitura e plastica ese- 
guiti dalle piccole alunne interne del. 
l’Asilo Infantile. 


Festa ginnastica al Campo sportivo 


Domenica prossima, 11 giugno, avrà 
luogn al campo sportivo Guido Guer- 
ra una grande festa ginnastica dell’O- 
pera Nazionale Balilla. Ecco il pro- 
gramma: 

Ore 16: rAmmassamento e incolon- 
namento di tutte le forze balillistiche 
del Comune in via Leonardo da Vinci, 

Ore 16,30: Sfilata dei reparti. Iti- 
nerario: via Leonardo da Vinci, viale 
della Rimembranza, viale 8, Martino, 
piazza della Stazione, via Roma, via 
G. Del Papa, via Ridolfi, piazza Gui- 
do Guerra. 

‘Ore 17: Saggio ginnico sportivo. 

a) Atletica leggera: L corsa veloce 
(m. 80) per avanguardisti; 2. Staf- 
fetta per balilia; 3. Corsa ostacoli (m 
80) per avanguardisti. 

b) Esercizio a corpo libero, obbliga. 
torio per l'anno XI, per avanguardisti, 

c) Esercizio a corpo libero, obbliga- 
torio per l’anno XI, per balilla. 

d) 1. Esercizio a corpo libero, obbli- 
gatorio per l’anno XI, per piccole ita. 
liane; 2. Esercizio dimostrativo di 
scherma coi bastoni per balilla. 

e) .Grande collettivo con bandierine, 
MITA. Balilla. e aangUastili, Agooio: 

È e ; 
pagnamento musicale con finno # 


Otp_ 18,30: Baggio corale. 1. Giovi. 
nezza; 2. Inno del Balilla; 3. Inno a 
Roma. Accompagnamento musicale 
della locale Filarmonica «Giuseppe 
Verdi ». 

Parteciperanno alla festa ginnastica 
oltre 3000 organizzati. 

Prima dell'inizio del saggio, avrà 
luogo l'inaugurazione delle Fiammo 


‘della 2.a e 8.a Centuria Milizia Avan- 


guardia e la premiazione delle squadre 
di Balilla e Avanguardisti vincitrici di 
gare sportive comunali e provinciali, 


Per i concorsi agli impieghi 
presso gli Enti locali 

A complemento di una circolare già 
resa nota, il Prefetto della Provincia 
avverte che, secondo la natura del con- 
corso, il sesso o l’età dei concorrenti, 
l'iscrizione ai Fasci Femminili e ai 
Gruppi Universitari Fascisti dovrà, 
per gli effetti, dell'ammissione ai con- 
corsi, presso gli enti locali, conside- 
rarsi equipollente all'iscrizione ai Fa- 
sci di Combattimento o sai Fasci Gio- 
vanili. : 


LA RUBRICA PER TUTTI 
7 Giugno 8. Roberto ab. (mercoledì), 
Il sole sorge alle ore 487; tramonta 
alle ore 20,07. Luna piena l’8 giugno 
alle ore 8,08., 
Temperatura d’ieri a Empoli: 18 più. 
Ne aa L'Ave Maria suona al- 
ore » 


CRONACA 


UFFICIO DI REDAZIONE - VIA GIUSEPPE DEL PAPA, 4 È 


‘vo: rimpianto, Eliseo Fosai fu infatti 


riva l'alteo giorno per disgrazia, al pal. 
freagni 


DI EM 


POLI 


I dificile salvataggio di una bin] 


caduta in un pozzo 4 
Veniamo informati che domenica: 
sera mentre la bambina = Marmugl: 
Marisa da Cortenvova, frizione del 
nostro Comune, stava gincando coni 
altre coetanee, cadeva dentro un por. 
ZA. È 
Per vero miracolo la piccola potè: 
aggrapparsi a una lunga fune la qua-4 
le all'estremità opposta portava atri 
taccato un secchio che non permise 
il passaggio della fune stessa dalla; 
puleggia. 
Le grida di spavento della Marmu-j 
gi e delle altre compagne vennero peri 
caso udite dal fascista Gori Torqua-i 
to che senza por tempo in mezzo sli 
calò coraggiosamente nel pozzo ' chel 
contiene circa 9 metri di acqua riu-i 
scendo non senza difficoltà a trarre: 
in salvo le piccola Marisa. L'atto ve- 8 
ramente degno d'elogio del faacistal 
Gori è stato assai apprezzato dallai 
popolazione. 4 


VARIE DI CRONACA 


Contravvenzioni. — Per aver trani 
sitato nelle ore notturne in bicicletta” 
senza il prescritto fanale acceso ve! 
nivano dichiarati in contravvenzionei 
Maurri Renato di Ferdinando, da Lie 
mite; Castellani Nello fu Pietro, dei 
Montelupo e Latini Leonello di Paolo, 
da Cerreto Guidi, ; 

Due arresti. — In seguito a un ardi=. 
ne di carcerazione del Pretore di Fisi 
renze è stato ierì tratto in arrestoli 
Massini ‘Arturo fu David, da Lastrai 
a Signa, attualmente residente in Emall' 
poli, il quale dovrà scontare una: pen&i 
di mesi tre, Anche Locci Pietro fui 
Giuseppe, da Certaldo, veniva tratto? 
in arresto avendo da espiare una pensi 
fi giorni 8 di carcere. È 

La disgrazia di un ragazzo. — Terti 
sera, alle ore 23, veniva condotto ali 
civico Ospedale il ragazzo Caioli Giai 
seppe di Ulderigo, di anni 9, da Mon«i 
terappoli, il quale in saguito a una disi 
sgrazia aveva riportato la frattura ) 
l'avambraccio destro al 80 inferior 

T medico di turno dott, Novelli 
giudicava guaribile in 30 giorni, 

Un piccolo incendio. — L'altra mati 
tina, verso le ore 10,30, per cause nosì 
ancora bene precisate prendeva fuoco 
un peglialo di proprietà di Pucci Giusi 
seppe fu Gennaro, da Fucecchio. 

In pochi minuti, insieme con la pe: 
glia andavano distrutti altri utensi 
da lavoro, alcune piante di viti e piane 
te fruttifero per un danno di 220 lire 

Per bancarotta semplice. — Vivianfi 
Olinto fu Torquato e Del Rosso Violsi 
fu Cesare, entrambi da Fucecchio, sori 
no stati rinviati a giudizio per l'us; 
dienza del 13 giugno p. v. dovendaîi 
rispondere di bancarotta semplice 
avere nell'esercizio del loro comme 
cio chiusosi con sentenza dichiarativi 
di fallimento in data 18-1-1933, omessa 
di tenere i libri prescritti di fare l'inei 
ventario annuale e di rendere la dix 
chiarazione di cessazione del pe 
menti. \ 


CCR rinviata a giudizio. — 2° 
del 13 maggio p. v. Lelli ‘Ada di 
codemo da Firenze e imputata di cotinf. 
travvenzione perchè fin dal 28-10-1995 
teneva chiuso il proprio esercizio dia 
vendita di vino senza peraltro farne; 
avvertita la competente autorità di PI 
8. Accertato in Spicchia il 9-4-1939 Xi 


Cronaca di Firenze 


La morte di mons. De La To 


direttore del Convitto ecclesiastice 
Teri mattina, elle 6, si è spento all 
Convitto Ecclesiastico in via San Leot 
nardo, il direttore canonico mons, Gi ; 
seppe Perucco De La Tour. Ù 
Lo hanno assistito fino agli ultimi 
momenti i sacerdoti convittori che gli” 
hanno amministrati i Sacramenti 
Mons. De La Tour era nato a 8. Oresok 
# Campi il 12 febbraio del 1866. Bend 
che conducesse vita assai ritirata, spedì 
cialmente in questi ultimi anni, hi 
lena noto per la sua grande bontà #i 


consegna della madegle ricono È 


agli squadristi della ’’Pellas,, | 

Nei locali del G. R. F. Dante Rossi 
ha avuto luogo la consegna delle mei 
daglie ricordo, agli ex componenti 
squadra d'azione Fiamme Nere Pelle 

Erano presenti il cav, Lodovico Mé4 
roni in rappresentanza del dott. 
sandro Pavolini il vice segretario deli 
Fascio cav. Pietro Galardini ed il 
duciario del Gruppo cav. (Alfred 
stini ‘ ° 

L'ex comandante della Squadrà, 
turione Enrico Baroni, rivolse b 
parole di saluto. e di ringraziamenti 
‘@ì dott. 'Pavolini, si. rappresentanti 
della Federazione e ai dirigenti dél 
Gruppo «Dante Rossi». 

Il vice segretario del Fascio, dopi 
aver portato il saluto del dott. È 
sandro Pavolini, precedette: alla consi 
gna delle medaglie agli squadristi. Li 
breve e intima cerimonia si conci 
con fervidi alalà al Duce. 


Stato Civile di Empoli 


del 6 Giugno 1933 


Morti. ..... 1 


statistica demografica mensile. 


Il competente ufficio comunale ci 
comunica i seguenti dati relativi al 
movimento demografico della popola- 
zione nel decorso mese di maggio: 

Nati vivi N. 35 -- Nati morti N. 1 — 
Morti N, 28 — Immigrati N. 57 — Emi- 
grati N. 37. 


I funebri di Eliseo Fossi 


Un altro lutto nelle file fasciste: la 
morte avvenuta domenica mattina al- 
le ore 7,30, di Eliseo Fossi, squadrista 
e fascista del 1921, nota e simpatica 
figura di commerciante. 

La notizia della sua repentina dipar- 
tita ha prodotto nella nostra città e 
riella frazione di Monterappoli, un vi- 


per diversi anni re comunale 
nella prima. amministrazione fascista, 
fiduciario del Gruppo fascista di Mon- 
terappoli e fece parte già del Consi- 
glio di quella Cooperativa. 

La salma amorevolmente composta 
fra drappi funerei e piante di fiori, nel 
la sala mortuaria del nostro Ospedale, 
trasformata in camera ardente, dome- 
nica sera e durante tutta la giornata 
d'ieri fu mèta di un continuo pellegri- 
naggio di personalità, di amici e di co- 
noscenti, 

Prossimi all’estinto, presso cui pre- 
starono ininterrottamente servizio di 
onore squadristi in camicia nera, era- 
no stati collocati il gagliardetto del 
Fascio e la fiamma della squadra d’a- 
zione, 

I funerali ebbero luogo ieri sera, alle 
ore 19, partendo dall’Ospedale, lato 
via Giovanni da Empoli. 

11 mesto corteo era aperto dai vigili 
urbani; seguivano la Filarmonica Giu- 
seppe Verdi, il Clero regolare e secola- 
re e la salma copetta da una bandiera 
tricolore, su cui era stata deposta una 
bella corona di fiori. 

Erano ai lati squadristi e autorità. 

Venivano poi dopo i fratelli della Mi- 
sericordia, il gruppo dei familiari ad- 
doloratissimi; il gagliardetto del Fa- 
scio di Empoli, la fiamma della squa- 
dra d'azione, i Gruppi fascisti di Mon- 
terappoli e Cortenuova, seguiti da un 
gran numero di iscritti; la sezione del- 
la Misericordia di Monterappoli e gli i- 
stituti cittadini di beneficenza. 

Si notava pure un numeroso stuolo 
di amici e di conoscenti, anche da 
Monterappoli. Il lungo e mesta corteo, 
al suono di marce funebri, alternate da 
Giovinezza, per via Roma, via del Gi- 
glio, via Ridolfi, via Giuseppe del Pa- 
pa si dirigeva nella chiesa di S. Ago- 
stino per l’assoluzione alla salma. 

Quindi si ritomponeva per sostare di 
nuovo, nelle vicinanze ‘ del Consorzio 
Agrario dove avea luogo l'appello del 


Alla famiglia Fossi, afflitta da tanto 
dolore, rinnoviamo le nostre vivissime 
e sincere condoglianze. 

*dv* 


Una commossa manifestazione di 
cordoglio riuscirono pure, domenica 
sera, 1 funerali del fascista Ettore Ci- 
nelli, ai quali presero parte il Fascio 
locale, il Ricovero «Vincenzo Chiarugi», 
gli Istituti di beneficenza e le Pubbli- 
che Assistenze Riunite. 

‘Era intervenuto pure uno stuolo nu- 
merosissimo di amici e di conoscenti del 
defunto, 

Alla famiglia Cinelli le nostre espres- 
sioni di vivo cordoglio. 


Attività della Milizia delle strada 


Dalla Milizia della Strada è atata 
elevata contravvenzione a Valentini 
Olinto da Pontorme e a Borgioli Car 
lo di Naiana, perchè non ottempera- 
veno a una diffida fatta loro dal Com- 
partimento della viabilità della To- 
scana, relativa alla sistemazione di 
un accesso alla strada statale. nelle 
suddette Jocelità 

Veniva pure dichiarato In contrav 
venzione Fanciullacci Romeo fu Gio- 
vacchino, da Certaldo, autista, perchè 
circolava con l'autovettura adibita n 
servizio pubblico da piazza mancanta 
del tassametro. 


Cronaca delle disgrazie 


Landi Adino fu Angiolo, di anni 44. 
de Empoli, mentre stava spezzando | 
sassi col martello, si produceva «na 
ferita da schiacciamento al dito polli- 
ce della mano destra, Era giudicato 
guaribile in 8 giorni. 

— Con un fiasco l'operaio Parri A- 
gostino di Dario, da, Pontorme, si le 


da 
Ù 


N° 
Ri 
i 
i A 
Bi 


TY 


caso jo gi: guaribtle in 10 giorni. 

— L'autista Lastrucci Cosimo tu Bo- 
nifacio, di anni 37, da Vitolini, nel 
mettere. in moto con la manovella 
l'automobile, sì produceva una con- 
tusione alia spalla. destra. 

TI medico che gli aveva a prodigare 
le necessarie cure, lo giudicava guariti 
bile in 6 giorni. 

— Ceccarelli Serrano fu Guglielmo, 


LI 


Il processo allAssise per i furto 


della medaglia del Pisanello ;; 
8° continuato ieri, alla Corte d'A# 
sise, il processo contro gli autori di 
furto della preziosa medaglia d'oro dl 
Pisanello. avvenuta usi  settemntii 
scorso nel Museò Nazionale del Baffi 
gello.. } 
Nella mattinata, dopo l’escussione di 
sicuni testimoni, la Corte ha effettuata 
un sopraluogo nel Museo del Barge]! 
Nell’udienza pomeridiane ha parlati 
l’avv. Ulisse Contri, difensore dell'it 
putato Anselmo Scheggi. : 


Fallimento della Ditta Piccardi 
Il nostro Tribunale, ad istanza. pref 

pria, ha dichiarato 11 fallimento d 

Ditta Piccardi Attilio, commercianti 

in filati, maglierie ed affini, con banfi 

in via S. Egidio 16. s 
E' stato nominato curatore il 

Carlo Mercati, cor studio in via 

chietti 8 È 
Dal bilancio presentato si rilevanti 

le seguenti cifre: attivo lire 150.59 

passivo lire 335.728,36. SE 


feriva a) pollice della mano sinistra. 
Era dichiarato iguaribile in 8 giorni. 

— Sostegni Giuseppe fu Virgilio, cà 
anni 35, da Lamporecchio, mentre l’al- 
tro giorno lavorava nel padule di Cer- 
reto Guidi si feriva per disgrazia alla 
regione calcaneare. del piede destro. 

Il medico presso cui si rivolgeva per 
le necessarie cure lo giudicava guari- 
bile in 8 giorni, 


Grave caduta di una donna 

In seguito a una caduta doveva es- 
ser condotta all'ospedale la donna 
Lenzi Maria fu Serafino, di anni 62, 
da S. Maria a Ripa, la quale presen» 
tava una contusione escoriata con € 
matoma alla regione zigomatica © 
sopracciliare destra, 

Il chirurgo primario dott. Michela 
Mancini la giudicava gquaribile in 25 
giorni, . 


Abbonatevi al ”Telegrafo,, 


